
ECONOMIA E LAVORO 

Alfa Arese 
A una svolta 
la lotta ai 
super-ritmi 
M MILANO La lotta dell'Al
ta di Arese p«r modificare i 
tempi di lavoro è a una (volta 
•I sono quasi esauriti (li scio
peri di repano, ripetutisi or
mai per settimane, che ri
schiavano alla lunga di divide
re I lavoratori del reparti in lol
la da quelli messi a disposino
ne ogni volta dall'azienda 
D'ortln avanti gli scioperi di 
reparto verranno decisi solo 
In vista di situazioni specifiche 
che postano estere contratta
le In loco, e al loro posto si 
programmerà un calendario 
di lotte destinate a coinvolge
re l'Intero stabilimento per Im
porre una contrattazione 
complessiva del (empi di lavo
ro questa decisione, caldeg-
Siata da Flom e Uilm, ha prò-

otlo Invece un dibattito con I 
militami della Firn che Ieri an
cora hanno promosso una fer
mala di mezz'ora In una parte 
delle linee dell'assemblaggio 
Non il tratta di divisioni di 
tondo, come In altri momenti 
della vicenda Alfa, ma di di
verta valutazioni sulla capaci
ta di tenuta di una forma di 
lolla quotidiana, come quella 
Impostata all'Inizio, rispetto al 
tempi lunghi della battaglia 
con la Fiat 

Ora l'attenzione del lavora
tori dell'Alfa si sposta mag
giormente all'esterno gli do
podomani si terrà qui a Mila
no una conferenza stampa per 
lar conoscere le condizioni di 
lavoro di tutti gli stabilimenti 
Fiat,, da Mlrallorl a Olivano, 
da Rivalla od Ar«« a Desio CI 
saranno I rappresentanti del 
consigli di fabbrica a smentire 
le affermazioni di Cesare Ro
miti secondo II quale 'irete è 
l'unico stabilimento della Fiat 
nel quale ci ti lamenti dei ritmi 
di lavoro, Venerdì tutti gli 
Itcrllll alla Flom parteciperan
no a un'assemblea col segre
taria della Cgll Bruno Trenlln 
Sari un'assemblea aperta an
che al non sindacalizzali Ma 
fili appuntamenti pubblici più 
mportanil saranno a dicem

bre! si prevede Intani una ma
nifestazione di piazza, o Intor
no alla lesta di S Ambrogio o 
verso Natale per lar conosce» 
re al milanesi le dimensioni e 
le caraneristiche dell'Impero 
Fìat In Lombardia Ancora In 
discussione Infine la opporlui 
nlla di coinvolgere le torse 
politiche locali in un confron
to che dovrebbe portare a 
pronunciamenti sulla vicenda 
Alla, Intanto la Firn ha portato 
•vanii autonomamente un'Ini
ziativa di sondaggio interno 
ha distribuito IO 000 questio
nar) per conoscere aspettative 
• orientamenti dei dipendenti 
Alta, 

Il parere di Bruno Trentin Corso Marconi ha sempre 
sul naufragio Telit cercato e ottenuto vantaggi 
Una storia di rapporti Una parte pubblica debole 
squilibrati con lo Stato e ancora priva di strategia 

«Potere e comando, 
ecco la religione Fiat» 

Il segretario della Cgll Bruno Trentin 

II caso dell'Ansaldo 
A Sesto S. Giovanni 
Tiri programma 
un cimitero industriale 
Air Ansaldo di Sesto S. Giovanni si organista la bat
taglia per la riconversione dei grandilmplanti delle 
Partecipazioni statali in declino. Aree degradate • 
perdita di occupazione: il disimpegno dell industria 
pubblica rischia di disperdere un grande patrimo
nio tecnico. Si tratta di ripensare gli obiettivi di 
grandi aziende, Ansaldo, Deltasider, Broda Fucine 
che da anni pensano solo a ridurre gli impegni. 

«TIFANO MOrlI RIVA "~" 

I giorni dell'ira di Agnelli. Ed è lo scontro aperto 
con la controparte pubblica. Nel naufragio della 
Telit si specchia la tentazione dingista delle grandi 
concentrazioni private che vogliono dettare legge 
negli affari con le imprese di Stato L'accusa della 
lottizzazione maschera spesso la ferma volontà di 
comandare in proprio. Parla Bruno Trentin, segre
tario confederale della Cgil. 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 

MILANO Telit, un caso da 
manuale, cronaca di un nau
fragio annunciato e puntual
mente effettualo Anche se 
lutti tifavano per un matrimo
nio è arrivato il divorzio Ma 
c'è stato II voltafaccia dell'Ir! 
sulle nomine del vertice della 
società, accusa la Fiat E Ro
miti prepara II suo dossier-ve
rità che leggera - se chiamato 
- In un aula parlamentare Ma 
davvero tutti avrebbero prefe
rito Il matrimonio tra Italie! 
(dello Stalo) e Teletira (della 
FlaQ? Ecco l'opinione di Bru
no Trenlln, segretario confe
derale della Cgil 

«C'è una scelta di fondo 
che muove la Fiat nelle opera
zioni di |olnt ventures che 
hanno contrassegnato I suol 
rapporti con l'Industria di Sta
lo non eccella soluzioni che 
non le garantiscano la preva
lenza assoluta nella conduzio
ne strategica sul plano indu
striale e sul plano finanziarlo 
rispetto al partner Una scelta 
che prescinde dall'equilibrio 
formale ira gli azionisti e viene 
rivestita di elementi Ideologi
ci U storta del rapporti fra 
Fiat e Staio è Intetsuta di pre
cedenti che guardano tutti In 
questa direzione, Nettuno lo 
ricorda oggi, ma cosi stanno 
le cose In più, non escluderei 
che gli sconvolgimenti Iman-
ziarl provocati dal crollo delle 
borse con la conseguente ri
duzione del capital-gains ab
biano indotto anche un grup
po fortemente imernazlona 
lizzalo e liquido come la Fiat a 
tirare I remi in barca, a riflette
re sulla convenienza oggi di 
un'ulteriore esposizione fi

nanziarla anche se la Telit era 
un affare molto appetibile È 
probabile che I due anelli, 
Ì impossibilità di affermare il-
predomlnlo della leadership e 
la crisi borsistica si siano con 
giunti» 

Respingi dunque l'Idea 
che ci al trovi di Ironie a 
un episodio del conflitto 
tra Impresa privata, mo
derna e pragmatica, e 
un'Industria di Stato con
dizionata dal manuale 
Cencelll, preda dalla lot
tizzazione del partiti di go
verno? 

È sbagliato dare giudizi unifor
mi, assoluti Ci sono imprese 
pubbliche che hanno fior di 
management, mi viene in 
mente per tutte l'Ansaldo e ci 
sono altre imprese pubbliche 
nelle quali prevalgono vec
chie concezioni e pratiche 
sparinone che contrastano 
con le stesse esigenze indù 
striali Ma questo non è il caso 
dell'ltaltel, visti i risultati con
seguiti dal management che, è 
bene saperlo, non 6 costituito 
soltanto dalla signora Bellisa
rio Risultati che sono anche il 
frutto di un articolazione di in
teressi che rappresentano una 
risorsa non un laccio basti 
pensare alle relazioni sindaca
li Anche questa è una storia 
che la Fiat avrebbe voluto az
zerare Una delle conseguen
ze del suo Ingresso ali Alfa 
Romeo non è slato forse quel
lo di instaurare un sistema di 
conduzione dell azienda for
temente marcato dal ripristi
no del suo ordine gerarchico? 
Nel caso di Telit, se avesse vo 

li presteenie aeiim nomano t-rooi e btannt Agnelli 

luto concludere positivamen
te I operazione la Fiat avreb 
be dovuto avanzare proposte 
diverse per le formule di co
mando 0 davvero si pensava 
che l'ir! avrebbe accettato la 
liquidazione pura e semplice 
della candidatura di Marisa 
Bellisario? 

Lo scontro 1111» nomine 
del vertice di Telit e diret
tamente proporzionale al 
valore dell'affare: per que
llo e stato salutare quello 
che qualcuno ha chiamato 
no recupero di dignità da 
parte dell'lrl. 

Era e resta sbagliala una ope
razione nella quale l'Itaitel 
viene spinta a una |olnt ventu 
res pagando un prezzo eleva 
to al nome Hat per il credito 
che questa ha sul mercati in
ternazionali, visto soprattutto 
il valore non comparabile 
dell'apporto di capitali reali 
delle due società Qui c'è un 
«lato oscuro» della vicenda 
l'accordo Flat-Stet su Tedi vie
ne raggiunto alla viglila della 
decisione di nvalutare gli in

vestimenti nel settore pubbli
co delle telecomunicazioni 
Per il patrimonio dell Italtel, 
che controlla oltre la metà del 
mercato pubblico della com
mutazione telefonica, ha si
gnificato un secco incremen
to del valore Difficile dire che 
non c'è alcun rapporto Ira le 
due decisioni Cosi come è 
dilficlle sostenere che 1 Iti non 
è legittimala a pretendere pa
nia di direzione L alternativa 
era una joint ventures zoppa, 
naturalmente solo per lo Sla
to 

Hai parlato di altri episodi 
che dimostrano come la 
FUI proponga una linea 
mollo rigida nel tuoi rap
porti con lo Stato. 

Al di là della quantità degli 
specifici apporti di capitale, la 
Fiat non ha mai partecipato a 
joint ventures con le Parteci
pazioni statali senza avere la 
garanzia di comando nella ge
stione e del management Va
le per il capitolo siderurgico, 
comincialo con lo stabilimen
to di Piombino dell Italsider, 

che ha poi coinvolto le teme
re Fiat l'accordo era al 50% 
ma le Partecipazioni statali 
avevano soltanto la direzione 
tecnica, quella strategica e fi
nanziarla restava nelle mani di 
Corso Marconi Cosi successe 
per le Grandi Motori e I Aerila-
Ila. Accordi, è bene ricordar
lo, che hanno funzionato solo 
fino al momento in cui la Fiat 
ha trovato convenienze do
podiché ha mollato l'animale 
malato allo Stato perché ne 
socializzasse le perdite Un re
galo, che si aggiunge ai ricchi 
finanziamenti pubblici alla 
Rat che si chiamano cassa in
tegrazione, tondi per l'Innova
zione, fiscalizzazione del con
tributi sociali per i contralti di 
formazione e lavoro 

t «ridente che man stano 
che I* Fini divento u n 
congioBMrat^ettenaeiido 
l i sua Mdvith dall'auto al
la acque minerali alla fl-
nanra alle asitruratlooi «I 
controllo dell'editoria. In-
crenwnU 11 ano noterò di 

•' ito dein 

scelte di poUdca Indurrte
le. 

L'acquisto dell'Alfa Romeo lo 
conferma Ma negli anni 70 
non fu poi molto diverso Al
lora si trattava dell'Innocenti, 
quando la Bnllsh Leyland de
cise di abbandonare lo stabili
mento di Lambrate e si fecero 
avanti 1 giapponesi e cosi la 
Fiat presentò un progetto di 
acquisto e di riconversione 
dell'Innocenti per integrarla 
con I Autobianchi Poi, ai mo
mento di concludere, mollò 
perché I giapponesi già si era
no fatti da parte E allora su 
bentrò De Tomaso, Il quale fe
ce l'affare grazie ai soldi pub
blici della Oepi Come si dice
va un tempo ciò che va bene 
alla Fiat va bene all'Italia? Non 
siamo molto cambiati 

Telit naufraga, Petenti con 
U Franco Tot! si allea agli 
svizzeri e agli svedesi e 
bocci* rAnsaldo, Cardini 
stette In moto le lobbies 
pro-etanolo a u Intanto al 
prepara * predirlo la 
trincili al nwdllkasw le 
ragioni di scambio tra si
stemi delle Imprese e st
atemi politico? Non al è 
Inaufurato torte urroate 
del ricatto contro l'Inda-
anta pubblica itila traodo 
dell* vogUa tatti trincete 
di privittzzaiMier 

È proprio cosi Con il rischio 
che in questa ventata si affer
mino scelte di privatizzazione 
contraddittorie ira loro, per 
cui ai mette insieme la Lane-
rossi, e ha un senso che l'Eni 
smantelli il suo settore tessile, 
vista l'evoluzione di chimica e 
petrolchimica, e la Sme. vitto 
che si può dire tutto tranne 
che l'agro-alimenlare non è 
un settore strategico Qui c'è 
un problema di strategie indu
striali chiare da parte dell'Iti 
Prodi, semmai, va criticato 
per questo, per un eccetto di 
spregiudicatezza nel valutare 
il rendimento immediato de
gli investimenti delle parteci
pazioni statali e non quello a 
lungo periodo Non perchè si 
oppone alle sfide della Fiat. 

• B MILANO Tra i comunisti 
dell Ansaldo di Sesto San Gio
vanni per saggiare il clima nel
la fabbrica che ha visto il bloc
co ai cancelli delle torniture 
nucleari ali Iran «Guarda che 
questa storia dell'Iran è una 
montatura Tulli qua dentro 
sanno benissimo che del pen
tolone dell'Ansaldo gli irania
ni non ne avrebbero potuto 
far nulla ci sono voluti dieci 
anni per mettere In opera 
Caorso qui da noi, figurati In 
Iran, e sotto 1 bombardamenti 
iracheni Poi II nostro conteni
tore non serve a mente senza 
le componenti essenziali, 
bloccate In Germania per via 
della guerra» E allora perché 
lo vogliono? -Perché lo hanno 
pagalo, vogliono il rispetto 
del contratto Comunque il 
blocco era solo "politica spet
tacolo' , di Dp, ma dentro la 
fabbnea non ha smesso nes
suno a fare il blocco erano in 
quindici, e per mela era il 
gruppo dirigente di Dp Da noi 
le produzioni legate ai nuclea
re coinvolgono solo una pic
cola parte della fabbrica Ci 
preoccupa mollo di più II con
gelamento di tutte le decisioni 
energetiche prodotte dal di
battilo nucleare» 

Sarebbe a dire? «Sarebbe a 
dire che a noi Interetiano 
molto anche le altre centrali, 
quelle tradizionali, e ci inte
ressano le nuove tecnologie 
legate alla sicurezza e al ri
spetto dell'ambiente Se l'An
saldo partecipaste al rinnova
mento delle centrali obsolete 
e al loro adeguamento agli 
standard ambientali noi po
tremmo tornare a ritmi note
voli» 

In effetti l'Ansaldo pare 
avere già preso alto dei cam
biamenti e ha costituito una 
divisione ambiente Quello 
che ancora non si capisce è se 
è solo una tettola vuota, per 
rastrellare magari qualche fi
nanziamento, o se ai fa sul se
rio «Da tempo sollecitiamo 
I azienda alla riconversione' 
un esemplo, fabbricando nu
cleare abbiamo messo a pun
to una tecnologia di saldatura 
per acciai speciali di grande 
spessore che può avere appli
cazioni interessanti anche al

l'esterno Perché non ne na
sce un servizio da vendere sul 
mercato? Abbiamo imparato 
a costruire robot per la nidi-
tura, perché non si sviluppino 
In Ansaldo invece di appaltare 
sottocommesse?* 

Certo non ci si deve Illudo 
re che si sia di fronte a una 
riconversione facile l'Arnal
do di Sesto che già sta male, 
condivide 11 suo insediamen
to, quello delle vecchie Bro
da, con altre aziende a parte
cipazione statale che torse 
stanno peggio di lei La Brada 
Fucine, in crisi sul mercato 
delle ermi e sul mercato del 
petrolio le sue aste di trivella
zione si vendono sempre mo
no e non si è ancora rilucili 1 
passare al macchinario petro
lifero di alta tecnologia. U 
Deltasider, minacciata di toc-
combere dal plano tlderurt> 
co Flnslder, che speri In ac
cordi con la vicina Falck pri
vata 

In sostanza su una grand* 
area con elevala concentra
zione di Infrastrutture rischia
no di languire I resti dell'Impe
ro milanese delle Partecipa
zioni statali Ora che l'Alti è 
diventiti privata, «CI devono 
dire se questa è la scelti defi
nitiva, te l'unica sperante è 
imitare i progetti del priviti 
come Pirelli che propongono, 
qui al confine con noi, l i loro 
città della scienza Che va be
nissimo, Mediamoci. Ma t i 
ranno solo degli uffici, dal 
quali i tecnici e gli scienziati 
potranno estere spostati con 
un semplice trasloco. Noi vo
gliamo che accanto 1 quello 
ci sia anche uni solidi produ
zione industriale, qui lavorano 
complessivamente 4300 tra 
tecnici, ricercatori, Impiegali 
e operai Glàsono un* piccola 
parte degli occupati di ven
tanni fa un quaranta per cen
to dell'area giace da tempo In 
stalo di degrado Ormai ab
biamo capito che le sociuzSo-
ni settoriali per ciascuno dei 
pezzi dell'area, per ciascuna 
delle aziende, sono solo solu
zioni di ripiego, di calo Ab
biamo fondato un coordina
mento sindacale per Imporre 
una soluzione complessivi, e 
su questi vogliamo muovere I 
lavoratori delle Brada». 

u con la vita! 
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Ancora Ano al 14 novembre la tua vecchia auto 
o il nwvwxtoftjrgone valgono fi 

1 milione e mezzo 
esevalgonodipiùlisupervalutianio 

La vostra auto è sul viale del tramonto? Il vostro vecchio furgone ha l'età 
della pensione? Su con la vita, è un momento magico: ancora fino al 14 no
vembre infetti, il vostro usato vale minimo 1 milione per passare ai piaceri 
di guida della Uno e della Panda o alle soddisfezioni economiche di una 
Panda Van. L'offerta minima sale a 1 milione e mezzo se scegliete Ritmo, 
Duna, Regata, Croma, oppure Fiorino o Ducato. Buone notizie anche per 
chi passa alla 126:500.000 lire anche per lui! Insomma: qualunque sia il 
tipo o la marca del vostro usato, in qualsiasi condizione si trovi, purché 
regolarmente immatricolato, ancora fino al 14 novembre è denaro contan
te per passare a una nuova auto o veicolo commerciale Fiat da scegliere tra 
tutti quelli disponibili per pronta consegna. Questa speciale offer- ^ 
ta non cumulabile vi attende presso tutti i Concessionari e " 
le Succursali Fiat. Vi sembra il caso di aspettare ancora? 

tt da scegliere t r a ^ 
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